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legislazione at tuale. Qual'è la legislazione 
a t tua le? 

Gli onorevoli deputat i , che credono di 
sostenere con ragione le proteste di pochis-
simi Comuni, ai qual i duole di vedere ora 
concesse ad a l t r i Comuni condizioni più fa-
vorevoli, forse non conoscono esat tamente 
la legge del 14 luglio 1898, dovuta all ' ini-
z ia t iva dell 'onorevole Branca e alla quale 
io ebbi l 'onore di dare la mia cooperazione 
pr ima, e poi la mia firma. Quella legge, 
giova rammentar lo , fu il pr imo passo al-
l 'abolizione del dazio sui far inacei . Qui, il 
collega e amico Majorana, che ne è stato va-
loroso relatore, potrà confermare che quel la 
legge ha prepara to la via allo sgravio dei con-
sumi più necessari , ed ha dato tu t t e le di-
sposizioni, che allora si potevano dare, per 
mettere in grado i Comuni le cui condizioni 
erano meno disagiate, di d iminui re o togliere 
in te ramente il dazio sulle far ine e i suoi de-
r iva t i . 

F u per le disposizioni di quella legge 
che i Comuni del. quali ha par la to l 'onore-
vole Lucca (compresa la sua Vercelli , a lui 
ed a me carissima) hanno potuto sgravare 
far ine e pane, t rovando in quella stessa 
legge i corr ispet t ivi compensi. 

Ad alcuni è parsa cosa quasi i rr isoria 
l ' agg iunta recata dal presente disegno di 
legge a favore dei Comuni precursori . Di 
quella agg iun ta io mi all ieto, anche perchè, 
a par te il conforto mater ia le che dà ai più 
solleciti , essa fornisce a me l 'occasione di 
a t tes tare solennemente la benemerenza di 
codesti Comuni, che hanno dato esempio 
nobile e generoso. Rimane però sempre vero 
che codesti in tendiment i generosi e civili 
non si sarebbero potut i esplicare, se non vi 
fosse stato l 'a iuto finanz'ario der ivante dalle 
diverse disposizioni della legge del 14 lu-
glio 1898. 

Bologna, per esempio, ha potuto sgravare 
in te ramente i far inacei e al t re derrate ali-
mentar i , a l largando però la sua cinta da-
ziaria, con aumento di reddi to di circa 
300,000 lire, per il quale deve pagare uni-
camente un piccolo aumento di canone di 
30,000 lire. Bologna e Torino hanno poi. 
anche la rgamente f ru i to degli effetti del-
l 'art icolo 5 di quella stessa legge, parteci-
pando al r ipar to di una somma cospicua 
provenuta da l l ' ampl iamento del recinto da-
ziario di Milano (200,000 lire) somma che 
venne assegnata a loro favore, ossia a di-

minuzione del loro debito annuale pel canone 
daziario governat ivo. 

Forse, l 'onorevole Colombo-Quattrofrat i , 
che sta prendendo appunt i , d i rà : noi di Mo-
dena non abbiamo par tecipato a niente e 
ancora r imaniamo a bocca asciut ta (Si ride). 
Ma è -da notare in pr imo luogo, che dal la 
tassa degli spettacoli e dal la tassa delle 
acque gazose, più o meno, avranno qualche 
beneficio tu t t e le ci t tà delle quali parl iamo. 
Perchè, intendiamoci b e n e , a torto si è 
creduto di t rovare in fallo il progetto, sup-
ponendo che si fossero prefer i te quelle due 
tasse, senza avver t i re che esse non hanno 
effetto uguale in tu t t i i Comuni. Eg l i è 
precisamente per questo, che quelle tasse 
furono scelte, perchè avendo effetto quasi 
esclusivamente nei capoluoghi di provin-
cia e nei capoluoghi di circondario, erano 
appunto quelle che più si pres tavano a 
dare qualche aiuto ai Comuni che già 
avevano abolito il dazio sui far inacei . 

Infine, a torto si dolgono i patrocinator i 
di quei Comuni, non riconoscendo al t re 
notevolissime disposizioni della legge del 
1898 ; poiché in essa all 'art icolo quinto, che 
noi manteniamo in vigore, mentre in prece-
dent i proposte di r i forme del dazio di con-
sumo lo si voleva abrogare, è espressamente 
detto che quei maggior i provent i che spet-
terebbero allo Stato nei casi dei Comuni che 
passano da una classe al l 'a l t ra , per aumento 
di popolazione, o dei Comuni che a l largano 
le cinte daziarie sono des t inat i : pr imo, a r i-
durre i canoni di quei Comuni, con i quali 
pendevano contestazioni (e qui hanno t rovato 
buon posto le ci t tà di Torino e Bologna)...; 
terzo, a concedere parzial i sgravi ai Co-
muni che abbiano aboli to il dazio sugli 
a l iment i far inacei . • 

Dunque, non v' è bisogno di alcuna di-
sposizione nuova, nè degli emendament i 
proposti dagli onorevoli colleghi, per prov-. 
vedere a quello che essi desiderano. 

Nè credano che il fu turo provento ri-
pa rab i l e , al quale ora accennai, sia una 
cosa affatto ideale o platonica; poiché ho 
qui sott 'occhio un elenco di Comuni, che, 
per effetto del nuovo censimento, hanno di-
r i t to a fare il passaggio ad una classe su 
periore. E l 'elenco è molto lungo: v i sono 
quat t ro Comuni che dalla seconda classe 
possono passare alla pr ima, ve ne sono più 
di t ren ta che dalla terza possono passare 
alla seconda, e più di una vent ina che po-
trebbero salire al la terza. 


